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Un altro crollo in via Cavour in pieno 
Centro storico, giovedì scorso, dopo 
quello in corso Umberto: è un palazzo 
situato accanto all’immobile del dott. 
Giacomo Sperandeo, indicato nel re-
portage effettuato dal Direttore  Nando 
Troise su via S. Croce (vedi articolo in 
questo numero) chiusa al traffico da Ot-
tobre 2024. Fortunatamente, su dispo�
sizione dei vigili del fuoco, sono state 
evacuate in tempo le famiglie che vi 
risiedevano Ecco il primo commento 
del consigliere comunale Francesco 
D’Anna: “Sono profondamente dispia-
ciuto per quanto accaduto. L’evento 
rappresenta una ferita per il Centro sto-
rico e per l’intera città”.Da trent’anni, 
prima su Casoria Oggi, poi su Casoria-
due denuncia “GLI ABISSI E IL SOTTO-
SUOLO GRUVIERA” della nostra Città. 
Qualche settimana fa lo scrivente ne ha 
parlato con il geologo Antonio Boemio 
in un’intervista pubblicata su codesto 
Settimanale.
Ecco una sintesi dell’interessantissimo 
colloquio con il dott. Boemio che ha in�

dicato la causa nella  fatiscenza della 
rete idrica e nelle cavità sotterranee. 
“Con l’incremento dell’urbanizzazione, 
è stato sottratto suolo per creare fabbri-
cati e strade e, pertanto, le acque me-
teoriche che si infiltravano nel suolo, 
adesso sono convogliate lungo le sedi 
stradali per essere recepite dai colletto-
ri fognari comunali. A ciò va aggiunta 
una considerazione: le piogge degli ul-
timi anni risentono in maniera marcata 
dei cambiamenti climatici e pertanto le 
acque piovane non sono più quelle ti�
piche mediterranee, ma piuttosto tropi�
cali: sono quantità notevoli  scaricate 
in tempi brevissimi e tali da mettere in 
crisi qualsiasi impianto di smaltimento 
efficiente; immaginiamo di avere a che 
fare con collettori che, già in condizioni 
ordinarie, stentano ad offrire prestazio-
ni efficienti”. 
E’ da evidenziare, inoltre,  che il Centro 
storico di Casoria è situato in un’area 
vulcanica. In passato, ha spiegato Boe-
mio, “i terreni si prestavano alle edifi�
cazioni senza la necessità di fare tra�

sporti: si prelevava dal sottosuolo ed in 
elevazione si realizzava la costruzione, 
tutto nello stesso sito. 
Le cavità (grotte) prodottesi nel corso 
degli anni hanno esercitato diversi ruoli 
in quanto rappresentavano in ogni caso 
una risorsa: ricovero bellico, deposito 
e conservazione dei vini. Oggi queste 
grotte sono quasi tutte abbandonate, 
anzi costituiscono un enorme disagio 
per tecnici e costruttori”. 
A tal proposito, va ricordato che  per il 
sottosuolo gruviera, l’ing. Giuseppe Mi-
lone, Direttore tecnico della “Ottogas, 
in un’intervista, ha dichiarato di avere 
proposto più volte al Comune di effet�
tuare un censimento delle cavità nel 
sottosuolo casoriano, al fine, poi, “di 
rifare dei sottoservizi in quelle arterie 
dove c’è la presenza consistente delle 
cavità”, rivedendo anche gli impianti 
interni dei fabbricati”,  così come già 
prestabilito in un progetto elaborato dal-
la stessa Ottogas. 
Finora la proposta non è stata presa in 
considerazione.
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UN ALTRO CROLLO IN VIA CAVOUR: 
EVACUATE IN TEMPO LE FAMIGLIE

Ve lo avevamo detto e lo diciamo ormai da più
di 30 anni dei rischi che poteva correre via Cavour


